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REGOLAMENTO DELLE PROVE “OPEN” PER IL LAVORO SU TRACCIA DI SANGUE 

 

Approvato dal Consiglio Direttivo del 2 ottobre 2014  
Su proposta della Commissione Tecnica Centrale del 15 luglio 2014  

 
Articolo 1 

 

Obbiettivi della prova 

La verif ica zootecnica, denominata “ Prova Open su traccia di sangue” , ha lo scopo di 

esaminare le doti naturali necessarie per un ott imale svolgimento di questa part icolare  att ività 

cinofilo-venatoria grazie ad un regolamento generale che accumuna tutte quelle razze, 

specialist iche e non, che sono abitualmente ut ilizzate nel loro Paese di origine  in questa 

dif f icile disciplina  

 

Il rapporto che s’ instaura tra cane e conduttore è un qualche cosa di dif f icile spiegazione, di 

problematica trasposizione in un regolamento e quindi risulta complessa la sua  valutazione 

essendo, questo, un parametro troppo soggett ivo ma si invitano, comunque, tutt i gli espert i 

giudici di questa disciplina ad osservare durante l’ intero svolgimento del turno l’aff iatamento 

tra cane e conduttore, in modo  da avere una visione completa del binomio cane-conduttore. 

 

Un cane da traccia ha infatt i nel suo DNA quelle doti naturali che gli permettono di poter 

essere ut ilizzato in questa att ività ma è compito del conduttore, con l’addestramento 

specif ico, farle risaltare e renderle fruibili in qualunque momento. La prova open, quindi, può 

essere considerata la verif ica zootecnica di base, non specialist ica, per evidenziare e premiare 

i soggett i che dimostreranno di avere raggiunto un grado di addestramento importante ed un 

aff iatamento con il conduttore altrettanto apprezzabile che ne assicurerà il loro ut ilizzo anche 

su traccia naturale. 

 

 

Articolo 2 

 

Norme generali 

 

Le razze che possono partecipare a questo tipo di prova 

Le razze che potranno partecipare a questo t ipo di prova saranno suddivise in due categorie: 

la prima comprende quelle cosiddette specialist iche per il lavoro su traccia di sangue come 

previsto dall’elenco delle razze della FCI e, quindi, segugio annoveriano, segugio bavarese e 

alpenlandische dachsbracke, la seconda, invece, accumuna tutte quelle razze nel cui paese di 

origine è previsto il loro ut ilizzo anche in questa specif ica disciplina (terrier, bassott i, segugi, 

kurzhaar, drahthaar, weimaraner, vizla, ecc.). 

 

Il comitato organizzatore può prevedere, per entrambe le categorie, la possibilità di iscrivere 

soggett i come “ riserve”  in applicazione delle previsioni del presente regolamento.  

 

Gli esperti giudici abilitati 

Gli espert i giudici che potranno giudicare questo t ipo di verif ica zootecnica sono quelli iscrit t i 

nell’Albo degli espert i giudici dell’ENCI sotto la voce Prove di traccia in superfice e riporto. Il 

comitato organizzatore potrà avvalersi anche dell’opera di espert i giudici di un Paese aff iliato 

alla FCI purché abbiano un’abilitazione di pari livello a quella dell’esperto giudice italiano. 
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I terreni, le batterie e i turni 

 I terreni 

o Il comitato organizzatore deve mettere a disposizione della prova il terreno 

adatto sia dal punto di vista morfologico che da quello dell’ampiezza in modo 

che le tracce previste non abbiano mai ad avvicinarsi l’una con l’altra 

eliminando, così, il rischio che un soggetto possa agganciare un’altra pista. 

 Le batterie 

o Ogni prova potrà avere più batterie. 

o Ogni batteria sarà giudicata da un esperto giudice che potrà avvalersi sia nella 

fase di tracciatura della pista sia anche durante lo svolgimento della prova, 

dell’aiuto di aspiranti espert i giudici e/o di altre persone facenti parte del 

comitato organizzatore. 

o Per l’ergonomia della prova un esperto giudice potrà avere nella propria batteria 

soggett i appartenenti ad entrambe le categorie previste. 

 I turni 

o Una batteria potrà essere composta da un minimo di tre ad un massimo di 

quattro turni. 

o Durante lo svolgimento della prova, in ogni singola traccia potranno essere 

presenti al massimo due spettatori sempre che il conduttore del soggetto dia il 

suo consenso. 

Assegnazione delle batterie all’esperto giudice e sorteggio dei turni 

 Il comitato organizzatore attribuirà ad ogni esperto giudice il numero di batteria e le 

relat ive tracce. 

 L’abbinamento dei soggett i alle batterie/tracce dovrà essere effettuato la matt ina, prima 

dell’ inizio della prova, alla presenza del Delegato dell’ENCI o della persona incaricata dal 

comitato organizzatore quale responsabile della prova. Dovranno essere presenti anche 

tutt i i concorrenti e gli espert i giudici. 

 L’abbinamento dovrà essere effettuato tramite sorteggio che potrà essere eseguito nel 

modo previsto dal singolo comitato organizzatore e descrit to nel programma e/o catalogo 

della prova. 

 Se non è presente il Delegato dell’ENCI il comitato organizzatore deve indicare nel 

catalogo della prova stessa la persona che dovrà controllare il rispetto del presente 

regolamento e l’osservanza dei regolamenti dell’ENCI. 

 Se presenti a catalogo, i soggett i iscrit t i come “ riserve” , potranno partecipare solamente 

in sostituzione di concorrenti non presenti il giorno della prova o che comunichino al 

comitato organizzatore prima dell’ inizio della prova la non partecipazione. 

 

La tracciatura delle piste ed il posizionamento della spoglia del selvatico a fine pista 

 Le piste, una per ogni soggetto, saranno segnalate con metodi discret i, nastro adesivo, 

carta gommata, sui rami e sulle frasche in maniera che l’esperto giudice sia sempre in 

grado, in modo preventivo, di conoscere l’esatto percorso della pista. Il metodo di 

segnalazione, adottato dal comitato organizzatore, dovrà essere uguale per ogni 

traccia. A sua discrezione l’esperto giudice, durante la tracciatura, potrà togliere o 

aggiungere elementi segnalatori nel caso le tracce fossero state preparate in anticipo 

dal comitato organizzatore. 

 La lunghezza della traccia dovrà essere di almeno 700-800 metri f ino ad un massimo di 

1.200 metri. 

 Si dovrà tracciare possibilmente con 250 ml di sangue conservato e preventivamente 

scongelato, ut ilizzando anche uno zoccolo di ungulato selvatico montato su bastone o 

inserito sotto lo scarpone/zoccolo. 

 Il sangue potrà essere sia di selvat ico, ed in questo caso dovrà essere proveniente dallo 

stesso t ipo di animale posto a f ine traccia, sia di bovide/ungulato d’allevamento, sia di 
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preparati rinvenibili in libero commercio. Potrà essere ut ilizzata anche una soluzione 

mista. 

 La traccia dovrà avere un riposo di almeno 12 ore. 

 Durante la tracciatura saranno previst i 3 lett i di cui due in prossimità di angoli a 90°  

posti ad 1/3 e a 2/3 della traccia. Gli angoli saranno indicati con due nastri di carta e 

marcati al suolo con pelo e sangue. Il terzo letto sarà previsto a f ine traccia e sarà 

evidenziato da 3 nastrini. Questo letto sarà il punto in cui eventualmente il soggetto 

dovrà essere liberato per eseguire il rit rovo del selvat ico effettuando o il totverweiser o 

totverbeller. Il soggetto che invece arriverà alla f ine della traccia in lunga dovrà 

proseguire oltre per continuare la traccia sino al ritrovamento del selvat ico. Altri 3 

nastri a circa 50/100 passi dall’ult imo letto, indicheranno all’addetto dove posizionare 

la spoglia dell’animale da recuperare. Si raccomanda che questa distanza sia la più 

omogenea possibile per tutte le tracce. La tracciatura con il sangue terminerà in questo 

punto. Il sangue dovrà essere presente dal punto di sparo sino a questo punto ove 

saranno posizionate le spoglie del selvat ico. 

 Prima della partenza di ogni  singola traccia, l’addetto al f ine t raccia dovrà posizionare 

la spoglia dell’animale nel punto f inale previsto dopo l’ult imo letto. Dovrà poi 

allontanarsi cercando di nascondersi il più possibile dalla vista del cane che arriverà in 

quel punto e possibilmente  anche dal raggio d’azione del suo olfatto. 

 

Categorie, classi previste, qualifiche, certificati di campionato, classifiche, requisiti per 

l’iscrizione. 

 Categorie  

o Le categorie previste per ogni singola prova, come già specif icato al primo punto 

delle Norme Generali:, sono: 

 

o Categoria “ A”  razze specialist iche: 

o Segugio di Hannover 

o Segugio Bavarese 

o Alpenlandische Dachesbracke 

 

o Categoria “ B”  razze non specialist iche: 

o Terrier 

o Bassott i 

o Segugi 

o Kurzhaar 

o Drahthaar 

o Weimaraner 

o Vizla 

o Ecc.ecc. 

 

 Classi  

o Le classi previste per ogni singola categoria sono: 

o Classe giovani per i soggett i sino a trenta (30) mesi di età. In questa classe 

non è prevista l’attribuzione dei cert if icat i di attitudine ai campionati (CAC e 

CACIT). 

o Classe libera per i soggett i che abbiano compiuto almeno i quindici (15) 

mesi di età. In questa classe possono essere attribuit i i cert if icat i di 

att itudine ai campionati (CAC e CACIT) e le rispett ive riserve. 

 

 Qualifiche 

o Le qualif iche previste, attribuite ad ogni singolo soggetto a seconda del 

punteggio raggiunto, possono essere Eccellente, Molto Buono, Buono. 

o Gli espert i giudici definiranno Non Qualificato (N.Q.) i soggett i che non 

raggiungono il minimo punteggio previsto.  
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o Gli espert i giudici def iniranno Eliminato (E) i soggett i che non hanno 

superato le relat ive discipline in cui è prevista l’eliminazione. 

 

 Certificati di campionato 

I cert if icat i di campionato sono in palio in ognuna delle categorie previste dal presente 

regolamento. 

o il CACIT, se previsto dal t ipo di prova, potrà essere assegnato in ogni categoria 

in cui siano presenti almeno sei (6) soggett i. 

o  Potranno essere rilasciat i, a seconda del t ipo di prova, se nazionale o 

internazionale, un CAC ed un CACIT e le rispett ive riserve per ogni categoria 

prevista. 

 

 Classifiche Ufficiali 

o Per ogni categoria/classe prevista dovrà essere st ilata una classif ica. 

o Sarà data comunque facoltà al comitato organizzatore di prevedere le categorie 

e le classi  a seconda delle proprie  necessità organizzative. 

o Le classif iche previste dovranno essere menzionate nel programma e nel 

catalogo della prova. 

 

 Premiazioni 

o Il comitato organizzatore potrà prevedere, nell’ambito della prova, al solo f ine 

della premiazione, una classif ica f inale unica che preveda l’unif icazione delle 

classif iche, senza dist inzione di categoria e di classe. Se prevista tale modalità 

dovrà essere menzionata nel programma e nel catalogo della prova. 

 

 Requisiti per l’iscrizione 

I soggett i iscrit t i alla prova dovranno essere munit i di libretto delle qualif iche e 

dovranno essere in possesso di codice identif icat ivo secondo le normat ive vigenti. 

Libretto delle qualif iche e codice identif icat ivo dovranno essere controllat i prima del 

sorteggio delle batterie dal Delegato dell’ENCI o dalla persona incaricata dal comitato 

organizzatore responsabile della prova. 

Le qualif iche e le classif iche di ogni soggetto, anche se eliminato, dovranno essere 

riportate nel libretto delle qualif iche che dovrà essere depositato in segreteria prima 

dell’ inizio dei sorteggi. 

 

L’esperto giudice coordinatore della prova 

Prima dell’ inizio della prova tutt i gli espert i giudici presenti dovranno individuare l’esperto 

giudice coordinatore della prova. 

Il coordinatore dovrà costituire il punto di riferimento per la risoluzione di eventuali questioni 

riguardanti l’applicazione dei regolamenti dell’ENCI. 

 

 

Articolo 3 

 

Le discipline 

Ad ogni disciplina è associato un coeff iciente molt iplicatore f isso mentre l’esperto giudice 

assegnerà un punteggio variabile, da 1 a 5, a seconda della performance del soggetto. 

Possono essere ut ilizzati anche i mezzi punti (0,5) ed i quart i di punto (0,25). In caso di 

prestazione negativa in una disciplina può essere attribuito un voto negativo come specif icato 

nel dettaglio della scheda di valutazione allegata. 

Le discipline previste sono: 

1. Attesa del conduttore 

2. Ubbidienza 

3. Lavoro su traccia 

4. Lavoro a fine traccia 

5. Comportamento sulla spoglia del selvatico 
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6. Difesa del selvatico 

Il calcolo totale della performance del soggetto è dato dalla sommatoria dei valori totali , 

coeff iciente x punteggio, di ogni singola disciplina, totale complessivo a cui corrisponderà una 

qualif ica ben precisa. 

1. Attesa del conduttore: 

Questa disciplina viene svolta alla f ine della prova e dovrà dimostrare il grado di 

addestramento del soggetto ed il disinteresse al colpo di carabina.  

Vi potranno partecipare solamente i soggett i che non siano stat i precedentemente eliminati 

durante lo svolgimento della prova stessa. 

I cani saranno posizionati dai rispett ivi conduttori, su indicazione del proprio esperto giudice di 

batteria che dovrà  poter vedere tutt i i propri soggett i.  

I conduttori dovranno poi allontanarsi in modo da restare al di fuori dalla portata visiva del 

proprio soggetto.   

E’  possibile lasciare vicino al soggetto lo zaino o mettere il cane sulla copert ina senza alcuna 

penalizzazione. 

Il conduttore dovrà riferire al proprio esperto giudice su come intende posizionare il soggetto 

(collare, guinzaglio, ecc.). 

Ogni esperto giudice dovrà fare in modo che il pubblico, se presente, st ia in silenzio e sia 

rispettoso dell’att ività in corso. 

Dopo 5 minuti dal posizionamento di tutt i i soggett i, verrà esploso un primo colpo di carabina 

(potrà essere ut ilizzato anche un altro mezzo adatto allo scopo ed in sintonia con i regolament i 

provinciali vigenti in quella zona). La persona predisposta alla sparo dovrà essere ad una 

distanza equa da tutt i i soggett i presenti alla disciplina. 

I cani dovranno rispettare le consegne impart ite dai conduttori e non dovranno dimostrare 

nessun t imore del colpo di fucile. 

Un altro sparo dovrà essere previsto dopo cinque (5) minuti  dal primo.  

Il test termina dopo quindici (15) minuti totali dall’ inizio della disciplina stessa.  

L’esperto giudice coordinatore presiederà al rispetto dei tempi previst i per i due spari e per il 

controllo di quanto sopra previsto. 

 

Il voto massimo attribuibile è 2 se il soggetto esegue la disciplina alla perfezione con il collare 

o con il guinzaglio. 

Il voto massimo attribuibile è 5 se il soggetto esegue la disciplina alla perfezione ed è 

posizionato senza collare o guinzaglio. 

Nessun voto sarà assegnato al soggetto che si allontana 

 

Il punteggio massimo ottenibile per questa disciplina è di 5 punti 

 

2. Ubbidienza: 

Questa disciplina deve essere effettuata durante la fase di avvicinamento al punto di t iro di 

ogni rispett iva traccia quindi prima di iniziare la stessa. 

Prima di part ire il conduttore dovrà riferire al proprio esperto giudice come intende condurre il 

soggetto, se al guinzaglio o libero. 

Il cane deve dimostrare assoluta docilità ed ubbidienza nei confront i del conduttore e degli 

ordini impart it igli, dovrà camminare al suo f ianco senza mai oltrepassarlo f ino a diverso ordine, 

dovrà fermarsi, sedersi quando il conduttore si ferma. 

Il conduttore su indicazione dell’esperto giudice, dovrà posizionare il soggetto al seduto o al 

terra, allontanandosi e nascondendosi alla sua vista. Lì dovrà rimanere per alcuni minuti sino a 

nuovo ordine dell’esperto giudice che inviterà il conduttore ad andare a recuperare  il proprio 

ausiliare. 

Naturalmente l’esperto giudice potrà valutare questa att itudine durante l’ intero svolgimento 

della prova da parte del soggetto, in quanto l’aff iatamento tra conduttore e soggetto è un 

parametro di massima importanza nella valutazione complessiva del soggetto.  

 

Il voto massimo  attribuibile è 5 se il cane è libero ed esegue perfettamente la disciplina. 

Il voto massimo attribuibile è 2 se il cane è al guinzaglio ed esegue perfettamente la disciplina.  
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Il punteggio massimo ottenibile per questa disciplina è di 5 punti. 

 

3. Lavoro su traccia: 

Questa è la disciplina più importante che evidenzia le qualità naturali dei cani in prova.  

Prima della partenza il conduttore dovrà ricordare al proprio esperto giudice la modalità con 

cui intende far lavorare il soggetto sul f ine traccia (totverwaiser o totverbeller). 

Il conduttore avrà a disposizione un’ora (1) per il compimento di questa disciplina, tempo che 

inizierà da quando avrà condotto sul luogo del t iro il proprio soggetto a quando sarà arrivato 

sul punto di sgancio. 

Durante le fasi del lavoro il conduttore dovrà sempre seguire il cane in tutt i i suoi spostamenti 

impegnandosi a capirne il comportamento e la mimica in tutte le sue sfumature, 

disinteressandosi dei nastri segnalatori. 

Molto apprezzato il conduttore che su segnalazione del cane mostri al giudice i segni di 

ferimento. Altra qualità gradita è l’assoluto silenzio durate l’esecuzione della traccia; è tuttavia 

ammesso e molto importante lodare il cane alla risoluzione spontanea di un dif f icile fallo. 

Il giudice potrà intervenire con le correzioni a suo insindacabile giudizio, lasciando comunque 

lavorare il cane durante la fasi maggiormente dif f icoltose della traccia e correggendolo solo 

quando questi avrà evidenziato una decisa uscita dalla pista senza dimostrare interesse alcuno 

a riannodarla. Il cane dopo la correzione sarà portato dal conduttore sull’ult imo punto certo 

della traccia. E’  concesso al conduttore calmare, anche fermandosi per alcuni minuti, un 

soggetto part icolarmente eccitato da situazioni estranee alla traccia senza che ciò sia 

considerata correzione. 

 

Il voto massimo attribuibile è 5 se il soggetto non subisce correzioni  

Il voto massimo attribuibile è 3 se il soggetto subisce una correzione 

Il voto massimo attribuibile è 1,5 se il soggetto subisce due correzioni 

Se il soggetto subisce t re correzioni viene eliminato 

 

Il punteggio massimo ottenibile per questa disciplina è di 40 punti  

4. Lavoro a fine traccia: 

Come già descrit to nelle norme generali ogni conduttore avrà detto al proprio esperto giudice 

su come intende effettuare il f ine traccia. 

 

 Nel  caso di totverweiser, il soggetto che sarà riuscito ad arrivare f ino all’ult imo letto o 

punto di sgancio, evidenziato con i 3 nastrini, dovrà essere liberato e spronato al 

ritrovamento della spoglia. Arrivato su di essa dovrà rientrare entro 5 minuti in prossimità 

del conduttore, nel frattempo nascosto alla sua vista, cercando con la propria mimica di 

far capire al conduttore di avere ritrovato l’animale. Il conduttore potrà a quel punto 

seguire il proprio cane che lo dovrà condurre per la via più breve alla spoglia dell’animale.  

 Se il soggetto è iscrit to invece come totverbeller, una volta giunto sull’animale dovrà 

segnalarlo al conduttore cercando di att irare la sua attenzione abbaiando “ a morto”  per 

almeno 5 minuti. E’  comunque facoltà del giudice interrompere l’abbaio prima del tempo 

previsto nel caso ritenesse suff iciente la performance del soggetto. Al cane che non 

esegue la disciplina per cui iscrit to non verrà attribuito nessun punteggio relat ivo al f ine 

traccia ma potrà essere valutato il comportamento sulla spoglia. 

  

Il cane che lanciato prosegue la corsa senza arrivare sull’animale e non rientra entro 10 minuti 

viene eliminato. 

 

Il voto massimo attribuibile per questa disciplina è  5. 

 

Il punteggio massimo ottenibile per questa disciplina è di 7,5 punti 

 

5. Comportamento sulla  spoglia del selvatico: 
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Durante la sosta vicino alla spoglia del selvat ico il cane non dovrà rovinare la stessa: è 

ammessa una stretta al collo, alle zampe o alle cosce. Assolutamente condannabile con 

detrazione di punteggio f ino all’eliminazione il cane che laceri vistosamente l’animale  o peggio 

ancora inizi a mangiarlo.  

 

Il voto massimo attribuibile per questa disciplina è  5  

 

Il punteggio massimo ottenibile per questa disciplina è di 5 punti 

 

6. Guardia del selvatico: 

Il valore int rinseco di questa disciplina è quella di controllare il carattere del soggetto che non 

deve mai essere aggressivo ma che deve, invece, dimostrare doti di elevato equilibrio e 

concentrazione abbaiando solamente in caso di necessità effett iva, facendo la guardia al 

selvat ico in un modo che non deve mai prevedere fasi di eccessiva aggressività. 

 Questa disciplina non deve essere portata all’esasperazione e vista come una prova di 

perfetto addestramento pertanto, è auspicabile che vengano penalizzati i cani aggressivi in 

modo  di disincentivare tali qualità negative nei soggett i di loro proprietà. 

Il cane, legato ad un albero, in modo che il selvat ico rest i all’ interno del suo raggio d’azione, 

dovrà effettuare la difesa del capo recuperato con molto equilibrio, cercando di dissuadere 

eventuali malintenzionati ad avvicinarsi alla spoglia con l’abbaio o con ringhio sommesso ma 

deciso.  

Il giudice dovrà essere in grado di percepire se l’abbaio è dato per paura ed insicurezza o 

equilibrio.  

 

Il voto massimo per questa disciplina è  5.  

Se il cane tenta di mordere o aggredire il conduttore sarà tassativamente eliminato.  

 

Il punteggio massimo ottenibile per questa disciplina è di 2,5 punti 

 

 

Articolo 4 

 

Assegnazione dei punteggi e relative qualifiche, certificati e classifiche 

 

I punteggi e le qualifiche 

L’esperto giudice dovrà compilare la scheda di valutazione per ogni soggetto della sua batteria 

al termine della stessa, in via provvisoria, e al termine della prova in via definit iva, assegnando 

solamente il punteggio e la relat iva qualif ica. 

Le qualif iche dovranno essere attribuite seguendo questo schema: 

da punti 30,5 a punti 44 Buono 

da punti 44,25 a punti 51 Molto Buono 

da punti 51,25 Eccellente 

 

I certificati 

Tutt i gli espert i giudici alla f ine di tutte le batterie si riuniranno collegialmente per 

l’assegnazione di eventuali cert if icat i secondo il t ipo di prova, se nazionale o internazionale. 

I cert if icat i, un CAC e la relat iva riserva, potranno essere assegnati dist intamente per ogni 

sezione prevista. La stessa cosa per il CACIT e la relat iva riserva. 

 

 Sezione relat iva alle razze cosiddette specialist iche ed  appartenenti al gruppo 6 sez.2:  

FCI- GRUPPO 6-SEZIONE SECONDA “  CANI PER PISTA DI SANGUE 

bayrischergebirgsschweisshund Società Amatori Cani da Traccia 

hannover’scher schweisshund Società Amatori Cani da Traccia 

alpenlaendische dachsbracke Associazione Alpenlaendische Dachsbracke 
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 Sezione relat iva alle razze cosiddette “ interessate alla disciplina”  ovvero quelle razze 

che nel proprio Paese d’origine sono abitualmente ut ilizzate per questa att ività.    

RAZZE INTERESSATE ALLA DISCIPLINA 

bassotto Amici Bassotto Club 

terrier Società Italiana Terrier 

segugi Società Italiana Pro Segugio 

bracco ungherese Associazione Magyar Vizsla Club Italiano 

cane da ferma tedesco a pelo duro Club Italiano Drahthaar 

cane da ferma tedesco a pelo corto Kurzhaar Club Italiano 

weimaraner Club Italiano del Weimaraner 

chien de saint-hubert  Bloodhound Club Italia 

 

Il cert if icato di att itudine al campionato Italiano di lavoro (CAC) così come quello relat ivo al 

campionato internazionale di lavoro (CACIT) potrà essere rilasciato al soggetto qualif icato 1°  

Eccellente con punteggio totale minimo non inferiore a 61 punti e con punteggio massimo in 

traccia (40).  

In caso di parità di punteggio il CAC e/o il CACIT saranno assegnati al soggetto più giovane; 

in caso di ulteriore parità alla femmina. 

 Si rimanda all’art icolo due (2), Norme Generali, paragrafo Certificati di campionato, del 

presente regolamento, per quanto att iene ai requisit i minimi per l’assegnazione dei 

cert if icat i internazionali. 

 

Le classifiche 

Una volta assegnati i cert if icat i si potrà st ilare la classif ica uff iciale della prova o le classif iche 

uff iciali  se sono presenti sia le razze specialist iche che quelle interessate alla specialità. 

Se sono presenti soggett i anche in classe giovani dovrà essere st ilata una classif ica a parte, 

senza naturalmente l’at tribuzione dei cert if icat i.  

Se il programma lo prevede potrà essere st ilata una classif ica unica generale, nel caso siano 

previst i dal comitato organizzatore dei premi, senza dist inzione  né di categoria né di classe. 

 

 

Articolo 5 

Scheda di giudizio: 
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Scheda di relazione per prove “OPEN” per cani da traccia 

Categoria: □ A        □ B       (barrare la casella interessata) 

 

 

Giudice Sig.____________________________________________________________________ 

 

Prova      di:____________________________________________________ del ___/___/_____ 

 

Proprietario ____________________________________________________________________ 

 

Conduttore ____________________________________________________________________ 

 

Traccia n° _______ Classe*   _____________________________________________________ 

 

Nome del cane _________________________________________________________________ 

 

Razza _________________________________________________________________________ 

 

Sesso ________  Microchip ______________________________________________________ 

 

Tatuaggio (se richiesto) _________________________________________________________ 
 

 

Disciplina Voto max Coefficiente Punteggio max 
Punteggio 

attribuito 

1. Attesa del conduttore  

legato 

libero 

si allontana  

 

2 

5 

0 

1 5 

 

2. Ubbidienza 

legato 

libero 

 

2 

5 
1 5 

 

3. Lavoro su traccia 

Tre correzioni 

Due correzioni 

Una correzione 

Nessuna correzione 

 

Eliminato 

1.5 

3 

5 

8 40 

 

4. Comportamento fine 

traccia 

Totverweiser 

Totverbeller 

Non esegue 

Non rientra 

 

 

5 

5 

0 

Eliminato 

1,5 7,5 

 

5. Comportamento sul 

selvatico 

rovina vistosamente 

rovina 

non rovina 

 

 

Eliminato 

-10 

5 

1 5 

 

6. Guardia al selvatico 5 0,5 2,5  

Massimo punteggio ottenibile                                               65  

Relazione: 

 

 

 

 

 

 Firma dell’Esperto Giudice_______________________________________________________ 
 

 

Qualifica – classifica – certificati assegnati   

CAC 

            

CACIT 

 Le classi previste sono la classe GIOVANI (fino a 30 mesi) e la classe OPEN da 15 mesi 


